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Controcorrente
Svedo Piccioni

Nell’ultimo numero di micron avevo scritto che avremmo orga-
nizzato, per la fine di gennaio, un convegno sui pericoli che mol-
te aree industriali dismesse o in via di dismissione rappresentano 
per la salute umana e per l’ambiente, da tenersi nella nuova sede 
di Terni dell’Agenzia. Nel corso dei lavori, volevamo anche riflet-
tere sulle soluzioni e i progetti che in alcune realtà urbane sono 
stati attuati per bonificare queste aree che rappresentano in totale 
quasi il 3% del nostro territorio. Per diversi motivi di carattere 
organizzativo e logistico, siamo stati costretti a spostare l’inizia-
tiva al 22 e 23 marzo. Un rinvio del quale non siamo però riu-
sciti a darvi conto, perché la periodicità della nostra rivista non 
contemplava l’attualità. La logica che ha contraddistinto micron 
in tutti questi anni, infatti, è sempre stata più connotata da ele-
menti di riflessione che di commento. Oggi riteniamo, però, che 
sia necessario restituire alla variabile tempo una dimensione più 
adeguata alla vivacità che in questi anni ha assunto il dibattito 
che, in termini sociali e scientifici, sta maturando attorno alla 
questione ambientale. 
Perciò, da quest’anno, pur mantenendo la propria peculiarità di 
strumento di analisi, micron diventerà bimestrale. Senza cercare 
di inseguire la cronaca – non è nelle nostre possibilità né nelle 
nostre ambizioni –, vogliamo affrontare con maggiore continu-
ità questioni come quelle legate all’attuale modello di sviluppo, 
alla green economy, al consumo del territorio e al nostro vivere 
urbano. Qualcosa è stato fatto anche per ciò che riguarda la gra-
fica, nella speranza di dare un aspetto più gradevole alla rivista, e 
nel contenuto, con due pagine dedicate alle recensioni dei libri. 
E’ un progetto che richiede un certo sforzo economico, peral-
tro in un momento in cui l’incalzare della crisi e la recessione 
sembrano pretendere solo tagli e sacrifici. Eppure riteniamo che 
proprio i questi momenti di difficoltà sia necessario investire 
nella promozione di progetti di divulgazione e diffusione della 
conoscenza. A questo proposito, con la presentazione di micron 
e in occasione del convegno di marzo inaugureremo a Terni la 
nuova bibliomediateca dell’Agenzia che, con la collaborazione 
dell’Icsim (Istituto per la Cultura e la Storia d’Impresa “Franco 
Momigliano”) si propone di diventare un punto di riferimento 
nazionale per ciò che riguarda lo studio e la ricerca sul rapporto 
fra ambiente e sviluppo. 
Insomma, vogliamo remare controcorrente e rispondere alle 
semplificazioni che il mondo economico quotidianamente ci 
propone, attraverso la complessità del pensiero ecologico. 




